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1. PREMESSA 

La presente relazione riguarda la Valutazione di Previsione di Impatto Acustico (VPIA) per 

l ampliamento dell attività di recupero di inerti da demolizione e costruzione, da realizzarsi in territorio 

del Comune di Sestu in Loc. Scala Sa Perda Ex SS131 Km 11,700, in un area di proprietà della Ditta 

Scavi F.lli Argiolas srl. 

 

2. DESCRIZIONE  

lle attività di recupero inerti. 

 

come segue: 

 recupero e riciclaggio di rifiuti speciali non pericolosi, costituiti da materiali inerti provenienti 

da attività di demolizione e costruzione, terre e rocce da scavo; 

 . 

V dall attività nel suo complesso. All interno dell area di 

interesse, le sorgenti di maggiore impatto acustico sono rappresentate principalmente da: 

- frantoio mobile SANDVIK QJ241; 

- Vaglio mobile SANDVIK tipo QA335 e vaglio tipo EXTEC; 

Dai dati di letteratura e da precedenti analisi acustiche effettuate su attività analoghe, si può stimare 

la potenza sonora massima per entrambe le macchine come segue: 

 Frantumatore tipo, Lw (1m) = 112 dB(A) 

 Vagliatore tipo, Lw (1m) = 107 dB(A) 

Le altre sorgenti sonore considerate nel presente studio saranno le attività di cantiere in fase di 

realizzazione. 

con i seguenti orari di apertura: dalle 8:00- 13:00 e dalle 14:00-18:00 

impianto lavorerà solo durante il periodo diurno. 

 

DESCRIZIONE DEI FABBRICATI ALL INTERNO DELL AREA DI IMPIANTO 

 

La sede operativa della società presenta locali uffici, delle aree per lavorazioni di supporto alle attività 

esterne, aree coperte e non per il  

Gli impianti descritti precedentemente 

rumore  

in muratura, strutture in lamiera o paratie/coperture. 
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DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI PREVISTI IN PROGETTO 

Descrizione Frantumatore 
 

Tipologia: 

- Unità mobile di frantumazione SANDVIK QJ241 

Funzionamento esclusivamente nel tempo di riferimento diurno. 

- Unità di vagliatura (SANDVIK tipo QA335 e vaglio tipo EXTEC) 

Funzionamento esclusivamente nel tempo di riferimento diurno. 
 

- traffico veicolare indotto  

: il flusso veicolare generato 

contributo generato dalla nuova attività. 

 

3. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA 

 
Sestu, in una zona destinata alle attività 

produttive. La viabilità nei press

dal moderato traffico 

della attività risulta scarsamente influenzata dal traffico veicolare generato dalla SS131. 

Nel contesto in esame, dunque, vi è presenza solo di attività principalmente destinate alle attività 

produttive/artigianali/commerciali in genere. Non sono presenti ricettori sensibili ad una distanza tale 

da essere influenzati dalla nuova installazione, quali abitazioni, scuole, case di riposo, ecc.. 

 
4. CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE LIMITROFE 

Il lotto fa parte di una ampia zona agricola ben separata e distante da edifici di tipo residenziale. 

 dove si svolge è costituita da un piazzale a cielo libero dove avviene la frantumazione 

e il recupero di rifiuti inerti. 

La pavimentazione in materiale impermeabile ad uso industriale.  

Si sono considerati come recettori principali il capannone agricolo lato OVEST (distanza dalle 

sorgenti rumorose pari a 140 metri) e  lato SUD (distanza dalle sorgenti rumorose 

pari a 140 metri). 

Non ci sono abitazioni in prossimità dell  tali da doverne valutare l immissione acustica in 

principalmente ad attività di tipo misto (Classe III). 

Le misure sono state eseguite solamente durante il periodo diurno [tempo di riferimento 06:00-22:00] 
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territorio e sulle sorgenti di rumore utili alla descrizione della rumorosità ambientale. 

A tal fine si è provveduto quindi: 

 alla raccolta di informazioni sulle sorgenti presenti o influenti sul rumore ambientale nelle zone 

interessate; 

 alla esecuzione di misure fonometriche nelle posizioni maggiormente significative in prossimità 

del confine di proprietà e dei ricettori limitrofi. 

seguente tabella. 

Attività Presenza Distanza Impatto acustico sul sito 

Grandi arterie stradali 
di collegamento si >500m Nullo 

Ferrovie no - - 
Aeroporti no - - 
Traffico di 
attraversamento 

SI (area agricola) 
Lungo il confine aziendale 

Molto basso 

Aree residenziali NO - - 
Attività artigianali/ 
commerciali/ 
industriali 

 
 
 
 

SI 

In direzione SW a ca. 40 m 
un capannone per attività 
produttiva 

medio 

 
 

  

  
 

Aree con richiesta di 
una particolare 
attenzione dal punto di 
vista del comfort 
acustico (parchi, 
scuole, impianti 
sportivi) 

 
 

- 

 
 

- 

 
 

- 

Aree agricole con 
presenza di edifici 
residenziali 

 
- 

In direzione S a ca. 80 m attività 
produttiva agricola con 
presenza di abitazione 

medio 

Tabella 1 Analisi del contesto. 



 

5. DESCRIZIONE RECETTORI LIMITROFI 

 

Recettore n.1 

Trattasi di un area in cui sono presenti diversi capannoni adibiti ad attività agricola. La distanza dai 

confini del lotto sede dell attività di frantumazione inerti è di circa 40 metri e 120 metri dall area dove 

interna dove operano gli impianti. 

Recettore n.2 

Trattasi di una attività agricola in cui è presente presumibilmente un abitazione, a circa 80 metri di 

distanza dall area dell attività di frantumazione inerti e 140 metri dall  dove operano gli impianti. 

  

6. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

perturbazione della pressione atmosferica che si propaga attraverso un mezzo elastico (gas, liquido 

o solido). 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute 

umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo 

 

I valori limite di emissione e i valori limite di immissione del D.P.C.M. 14 novembre 1997 

comuni ai sensi e per gli effetti dell'art. 4, comma 1, lettera a) e dell'art. 6, comma 1, lettera a), della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

 

 
CLASSE I 

AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 
(aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc.) 

 
CLASSE II 

AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
(aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali) 

 
CLASSE III 

AREE DI TIPO MISTO 
(aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici) 

 

CLASSE IV 

AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANA 
(aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade 
di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie) 

CLASSE V AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
(aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni) 

CLASSE VI AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 
(aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi) 



Tabella 2 Classi di destinazione d'uso del territorio. 
 

Il Comune di Sestu  è dotato di un Piano di Classificazione Acustica del territorio e 

di recupero inerti ricade, ai sensi della normativa approvata dal Comune,  di tipo misto, per 

cui classificata in CLASSE III. 

Si riportano di seguito i valori di accettabilità delle fonti di rumore e lo stralcio planimetrico della zona 

industriale del Comune di Sestu  

I valori limite di emissione, definiti all'art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, 

n. 447, sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. 

Tali valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse di cui all'art. 2, comma 1, lettera c), 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono quelli indicati nella tabella di seguito riportata, fino 

all'emanazione della specifica norma UNI si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, 

secondo la rispettiva classificazione in zone. 

I valori limite di emissione sono definiti come il valore massimo di emissione che può 

essere emesso da una sorgente sonora misurato in prossimità della sorgente stessa. 

 
 

 
VALORI LIMITE DI 

EMISSIONE 

 
TEMPI DI RIFERIMENTO 

Periodo diurno 
(06:00  22:00) 

Periodo notturno 
(22:00  06:00) 

CLASSE I 45 35 

CLASSE II 50 40 

CLASSE III 55 45 

CLASSE IV 60 50 

CLASSE V 65 55 

CLASSE VI 65 65 

Tabella 3 Valori limite di emissione art. 2  Leq in dB (A) 
 
 

i 55 dB (A) per 

il periodo di riferimento diurno e notturno. 

I valori limite assoluti di immissione come definiti all'art. 2, comma 3, lettera a), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, riferiti al rumore immesso nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti 

sono quelli indicati nella Tabella 4 Valori limite assoluti di immissione art.3 - Leq in dB (A). 

Di seguito si riportano i valori limite di immissione assoluti: 

 
 TEMPI DI RIFERIMENTO 



VALORI LIMITE DI 
IMMISSIONE 

Periodo diurno 
(06:00  22:00) 

Periodo notturno 
(22:00  06:00) 

CLASSE I 50 40 

CLASSE II 55 45 

CLASSE III 60 50 

CLASSE IV 65 55 

CLASSE V 70 60 

CLASSE VI 70 70 

Tabella 4 Valori limite assoluti di immissione art.3 - Leq in dB (A) 
 
 

60 dB (A) per 

il periodo di riferimento diurno e notturno. 

I valori di qualità, come definiti ex. art. 2 comma 1. lettera h) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

riferiti come valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie 

e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 

legge. 

 
 

 

 
TEMPI DI RIFERIMENTO 

Periodo diurno 
(06:00  22:00) 

Periodo notturno 
(22:00  06:00) 

CLASSE I 47 37 

CLASSE II 52 42 

CLASSE III 57 47 

CLASSE IV 62 52 

CLASSE V 67 57 

CLASSE VI 70 70 

Tabella 5 Valori di qualità art.7 - Leq in dB (A) 
 
 

Sono inoltre in vigore i valori limiti di immissione differenziale: 
 

Periodo di 
riferimento 

Periodo diurno 
(06:00  22:00) 

Periodo 
notturno 
(22:00  
06:00) 

Limite differenziale                  5 dB 3 dB 

 
Definizione ex. art. 3. lettera b) Legge 447/95 -Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla 



differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. Il criterio del differenziale, nei casi 

specifici, pur essendo applicabile risulta ininfluente vista la distanza con gli edifici a destinazione residenziale. 

 

 

Figura 1: valori limite di emissione e immissione 

  



 

 Figura 2: Stralcio PCA Comune di Sestu 

 



 

Figura 3: area dove sorge l impianto  

 

 

7.  RUMORE 

Secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia di inquinamento acustico sono 

stati determinati i seguenti parametri: 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" 

intervallo di tempo: 
 

 
dove: 

pA (t) = è il valore istantaneo della pressione sonora secondo la curva 

p0 = è il valore della pressione sonora istantanea di riferimento; 

T = è l'intervallo di tempo di integrazione; 

Leq

tempo considerato. 

 
Evento impulsivo 



Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni 

seguenti: 

- 

 notturno; 

- la differenza tra LAI max e LAS max è superiore a 6 dB; 

- - 10 dB dal valore di LAF max è inferiore a 1 s. Il Leq(A) è incrementato di 

un fattore correttivo KI = 3 dB. 

 
Componente tonale 

spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. 

Si considerano esclusivamente le componenti tonali aventi carattere stazionario nel tempo 

ed in frequenza. 

 

Si è in presenza di una componente tonale se: il livello minimo di una banda supera i livelli 

minimi delle bande adiacenti per almeno 5 dB. 

Si applica il fattore di correzione KT = 3 dB, soltanto se la componente tonale tocca una 

isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. 

La normativa tecnica di riferimento è la ISO 226/87. 
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Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione ( LD ), determinati dalla differenza tra il livello 

equivalente del rumore ambientale ( LA 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, ed il livello equivalente del rumore residuo ( LR ), che 

si rileva escludendo le specifiche sorgenti disturbanti, LD = LA  LR sono di 5 dB per il periodo diurno 

 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano nei seguenti casi: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 
Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato 

per le diverse attività umane. 

 
8. STRUMENTAZIONE 

 
Per l'indagine in oggetto è stato utilizzato un analizzatore sonoro modulare di precisione di classe 1, 

conforme alla IEC-651,  IEC-804  tipo  1,della  ditta  BEDROCK SM90  B1523 

1/3 OTT.. 

Data ultima taratura 31/05/2024 - Certificato n. LAT 185/14406 e 14407 

 Rinnovo taratura previsto entro il 31/05/2026. 

 
Il fonometro è stato calibrato prima e dopo ogni ciclo di misure con un calibratore di precisione della 

ditta BEDROCK matricola N. 098403, poiché lo scarto è risultato inferiore a 0,5 dB rispetto ai valori 

nominali, la prova può ritenersi valida. 

Data ultima taratura 31/05/2024 - Certificato n. LAT 146 14405. 
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9. FONTI NORMATIVE 

 
Elenco non esaustivo delle principali norme di legge vigenti in Italia e delle normative tecniche in 

materia di inquinamento acustico. 

D.P.C.M. 1 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

 

Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 -  

DECRETO 11 Dicembre 1996 - Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

continuo. 

D.P.C.M. 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

DECRETO 16 Marzo 1998 -  

D.P.R. n. 459 del 18 Novembre 1998 - 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario. 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AMBIENTE 24 Febbraio 

1999, n. 1117 - 

- delibera Giunta Regionale Emilia 

Romagna 589/98. 

Norma ISO 226/87 - Curve isolivello di sensazione sonora per i toni puri. 

Legge Regionale n. 9 maggio 2001  Disposizioni in materia di inquinamento acustico. 

DGR 673/04  Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico 

e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante disposizioni 

in materia di inquinamento acustico. 

D.P.R. n. 142 del 30/03/2004 - 
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10. CRITERI SEGUITI PER REDIGERE IL DOCUMENTO

1 Valutazione della documentazione tecnica relativa alle macchine ed agli impianti che si 

intendono installare; 

2 Analisi delle possibili soluzioni tecniche finalizzate all'abbattimento del rumore; 

3 Esecuzione dei rilievi fonometrici, eseguiti secondo le modalità previste dal Decreto 16 marzo 

1998 -  da: 

4 Stesura del documento. 

I rilievi fonometrici effettuati sono indicati numericamente, in ordine progressivo e segnati 

sull'allegata cartina. 

Sono altresì distinti in diurni e notturni (nel caso di doppi rilevamenti). 

Sono seguiti da una breve descrizione delle condizioni in cui sono stati eseguiti con particolare 

riferimento alle condizioni atmosferiche ed alla situazione di funzionamento delle sorgenti 

oggetto della prova. 

Viene riportato il livello equivalente (LAeq), arrotondato a 0,5 dB, misurato con la costante di 

tempo scelta per essere significativa del fenomeno sonoro in esame. Viene inoltre evidenziata 

la presenza di componenti tonali ed impulsive presenti nel rumore. 

presenza di componenti tonali ed impulsive. 

il Tecnico  
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Nella tabella Frequenze viene riportato il rilievo fonometrico con: 

 

durata della misura; 

- 

superamento del fondoscala impostato sullo strumento, es. eventi sonori che superano 100 

dB(A); 

- il LAeq (dB), il livello equivalente ponderato (A); 

- il Leq  20 

KHz; 

la presenza di eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 

ambientale della zona in esame. 

Tali eventi, se presenti, vengono evidenziati alla voce Senza/Con marcatore. 
 

Nella tabella e nel grafico Toni Puri è evidenziata la presenza di eventi che hanno le caratteristiche 

di toni puri, ovvero: 

- il LFMin (dB), livello minimo con costante di tempo Fast, di una banda supera i livelli delle bande 

adiacenti per almeno 5 dB; 

- 

spettro, si applica il fattore correttivo KT(+ 3 dBA), vedi normativa tecnica di riferimento ISO 

226/87. 
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11. DATI RILEVATI 
 

Dati Misurazioni: 

Tempo di riferimento diurno: 06:00  22:00. 

Tempo di osservazione: 10 minuti. 

Condizioni meteorologiche:  T° > 10°C 
 

Data rilievo: 17/02/2025 
 
Descrizione del punto di rilievo: 

metri. 

Descrizione delle condizioni di rilievo: 

Durante il rilievo il traffico veicolare locale è risultato ininfluente. Non si rilevano sorgenti 

p  

Risultati: Punto di misura P1  recettore 1 
 

Presenza di componenti tonali ( KT = + 3 dB ) NO 

Presenza di eventi impulsivi ( KI = + 3 dB ) NO 

Limite di immissione dB(A) 55  45 

Leq dB(A) corretto TRD - residuo 42.0 

Leq dB(A) corretto TRN - 

 
Risultati: Punto di misura P2  in prossimità del recettore 2 

 

Presenza di componenti tonali ( KT = + 3 dB ) NO 

Presenza di eventi impulsivi ( KI = + 3 dB ) NO 

Limite di immissione dB(A) 55 - 45 

Leq dB(A) corretto TRD - residuo 38.2 ~ 38.5 

Leq dB(A) corretto TRN - 



 
 

 

 
 

12. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

La previsione di impatto acustico in oggetto ha lo scopo di determinare i livelli di rumorosità 

prodotti in prossimità dei recettori sensibili individuati, R1, R2, mentre per il traffico veicolare indotto 

si è considerato poco rilevante in quanto proveniente nella sua totalità dalla strada e incluso 

acusticamente nella stessa. 

Le distanze dei ricettori sono riferite alle sorgenti sonore ritenute significative per il rumore 

prodotto e sono gli impianti tecnologici nonché le attività al servizio  

Per stabilire il rispetto dei valori limite assoluti di immissione imposti dalla vigente normativa 

in materia di inquinamento acustico in prossimità dei ricettori individuati si procede ponendosi nelle 

condizioni di massimo disturbo ipotizzabile, ovvero tutti gli impianti tecnologici in funzione nel 

periodo di riferimento Diurno. 

La sorgente sonora individuata come disturbante è l attività nel suo complesso, pertanto si è stimato 

il valore di immissione prendendo come riferimento i macchinari rumorosi utilizzati all interno 

dell area: 

- Frantumatore mobile; 

- Impianto di vagliatura mobile. 

Al fine di stimare la rumorosità in prossimità del recettore, si procede considerando il fenomeno di 

propagazione del suono in campo libero per una sorgente lineare, per cui noto il livello di  pressione 

sonora Lp1 in dB(A) a distanza d1 (m) dalla sorgente, si può calcolare il livello di pressione Lp2 ad 

una distanza d2 (m), attraverso la seguente relazione: 

 
Lp2 = Lp1+ 10 Log (d1/d2) 

 
Quindi tutti i dati delle sorgenti saranno riportati e riferiti alla distanza di 1 metro, quindi sommati fra 

loro e poi riportati in prossimità del ricettore. 

Nei casi in cui si abbia a disposizione la sola potenza sonora si ricaverà il valore della pressione 

sonora tramite la formula: 

 
Le sorgenti sonore impiantistiche da valutare sono gli impianti tecnologici seguenti: 

 
1) Frantumatore 

Livello di pressione sonora a 1 m Lp pari a 101 dB(A). 

all  
 

Funzionamento nel tempo di riferimento diurno. 
  



 
 

 

 
2) Impianto di vagliatura 

Livello di pressione sonora a 1 m Lp pari a 96 dB(A). 

all  
 

Funzionamento nel tempo di riferimento diurno. 
 

 
Per valutare il rispetto dei valori limite assoluti di immissione de  impianto si applica il fenomeno di 

divergenza, determinando il livello di pressione sonora in facciata del ricettore sensibile secondo la 

seguente relazione: 

Adiv. = LP1 + 10 Log (d1/d2) 

per cui noto il livello di pressione sonora di Lp1 dB(A), a distanza d1 (m) dalla sorgente, si può 

calcolare il livello di pressione Lp2 ad una distanza d2 (m) per ogni ricettore individuato. 

Descrizione Recettori 

Durante i sopralluoghi si sono identificati due recettori in prossimità del lotto sulla quale sorgerà 

agricola del Comune di Sestu. 

I 2 recettori sono: 

 Recettore n.1: una attività /agricola, costituite da capannoni, ad una distanza dal confine del 

lotto pari a 40 metri e circa 140 metri dall area di lavorazione dove operano l impianto di 

vagliatura mobile e l impianto di frantumazione; 

 Recettore n.2: una attività agricola, ad una distanza dal confine del lotto su cui sorgerà 

pari a circa 80 metri e circa 120 metri dall area di lavorazione dove operano 

l impianto di vagliatura mobile e l impianto di frantumazione; 

  



Figura 4: planimetria con indicate le nuove aree di lavorazione (fasi di frantumazione e 

vagliatura)
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Figura 5: Distanza dai recettori dell area di lavorazione 

 

 

Verifica dei limiti di legge: 

Dal calcolo dei livelli di immissione ed il confronto con i valori limite assoluti di immissione (valore 

), l utilizzo in contemporanea degli impianto non rispetta i valori di 

immissione della zona (Classe III). 

Si è pertanto provveduto ad effettuare la valutazione valutando i livelli di immissione previsionali 

con l accensione non contemporanea dei macchinari, per la quale risultano rispettati i valori di 

immissione della zona (Classe III). 

I valori calcolati a livello previsionale sono inoltre analoghi nelle misure e direttamente confrontabili 

con la valutazione di impatto acustico effettuata in impianto durante lo svolgimento dell effettiva 

attività lavorativa. 

 

 

 

 



 
 

 

 

       

Verifica dei limiti di immissione RECETTORE 1 

sorgente Zona acustica Leq di immissione 
residuo 
esterno 

valori 
limite somma verifica 

 
Attività in contemporanea di 
frantumazione + vagliatura III 59.0 42.0 60 ~ 59.5 SI 

 
 
       

Verifica dei limiti di immissione RECETTORE 2 

sorgente zona acustica LeqTR esterno 
residuo 
esterno 

valori 
limite somma verifica 

Attività in contemporanea di 
frantumazione + vagliatura III 60.5 38.5 60 ~ 60.6 NO 

 

 

Verifica dei limiti di immissione RECETTORE 1  FASI SEPARATE 

sorgente zona acustica Leq di immissione 
residuo 
esterno 

valori 
limite somma verifica 

Attività di frantumazione III 58.5 42.0 60 ~ 58.5 SI 

Attività di vagliatura III 53.5 42.0 60 ~ 53.5 SI 

       

Verifica dei limiti di immissione RECETTORE 2  FASI SEPARATE 

sorgente zona acustica LeqTR esterno 
residuo 
esterno 

valori 
limite somma verifica 

Attività di frantumazione  III 59.5 38.5 60 ~ 59.5 SI 

Attività di vagliatura III 54.5 38.5 60 ~ 54.5 SI 

 

13. VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL TRAFFICO VEICOLARE INTERNO ED ESTERNO 

 

La valutazione dei livelli di rumore generati dal traffico veicolare presenta diverse caratteristiche 

peculiari, quali rumore provocato da motore, rotolamento, aerodinamica. 

previsioni iniziali solo veicoli pesanti e solo in numero di 5/10 al giorno (1 veicolo/ora), che, 

strada in entrambi i sensi di marcia di circa 10/20 veicoli al giorno. 

Dalle previsioni suddette si può trascurare in fase di valutazione previsionale il contributo generato 

 sarà esercita. 

si può considerare limitato a pochi movimenti al giorno e pertanto è stato considerato trascurabile ai 

fini della stesura della presente relazione integrativa. 

giornata-



 
 

 

clima acustico. 

 

14. IMPATTO ACUSTICO FASE DI CANTIERE 
 

La fase di costruzione del e delle relative infrastrutture comporta una temporanea modifica 

del livello di rumore ambientale nelle aree coinvolte nel progetto. Questa variazione è principalmente 

il risultato delle attività necessarie per la realizzazione del complesso di opere. Tali attività 

potrebbero includcere la costruzione di strade temporanee interne per il trasporto di veicoli 

specializzati, la creazione di infrastrutture per la distribuzione dell'energia elettrica (quali cavidotti e 

linee aeree), e infine l'assemblaggio delle strutture e dei manufatti di progetto. 

Durante queste fasi operative, molte delle attività coinvolgono l'uso di macchine pesanti e 

apparecchiature per la movimentazione di materiali come terra, calcestruzzo e componenti 

prefabbricati. Queste macchine spesso utilizzano motori di grandi dimensioni, a combustione interna 

o elettrici, che generano livelli significativi di rumore. Inoltre, le attività spesso coinvolgono azioni di 

impatto e possono comportare la contemporanea presenza di più sorgenti di rumore, con diversi 

mezzi di lavoro operanti in modo simultaneo. 

Pertanto, è necessario sviluppare un piano temporale dettagliato delle attività di costruzione che 

tenga conto della presenza di queste fonti di rumore e cerchi di programmare le fasi di lavoro in 

modo da ridurre al minimo l'impatto acustico. È importante notare che tutte le attività di cantiere 

saranno limitate al periodo diurno. 

La Legge quadro sull'inquinamento acustico, Legge n.447/95, all'articolo 6, comma 1, lettera h, 

richiede un'autorizzazione specifica per queste attività, anche in deroga ai limiti di emissioni di 

rumore stabiliti dall'articolo 2, comma 3 della stessa legge. Il rilascio di tali autorizzazioni è 

regolamentato dai provvedimenti regionali. 

Le attività di realizzazione dell'impianto possono essere suddivise in cinque macrofasi lavorative: 

- Lavori di fondazioni: coinvolge l'uso di macchine per lo spostamento di terra e mezzi per il trasporto 

dei materiali di scavo o estratti da cave, destinati all'utilizzo per i lavori di riempimento e livellamento. 

- Realizzazione di strade e piazzole: comporta il passaggio di mezzi per il movimento di materiali da 

costruzione come ferro e calcestruzzo, insieme a operazioni di carpenteria e getto in loco. 

- Realizzazione di cavidotti: include scavi, riempimenti e posa in terra di cavi, oltre alla preparazione 

di giunzioni e punti di controllo. 

- Consegna in sito dei manufatti: è la fase in cui mezzi specializzati trasportano i componenti completi 

o parziali all'area di installazione. 

- Montaggio: coinvolge l'uso di macchine sollevatrici per l'assemblaggio e di tutti i componenti 

collegati. 

Per ciascuna di queste macrofasi, è possibile identificare ulteriori sottofasi operative, come mostrato 
nella tabella seguente.  



 
 

 

 
 
Nella tabella sono dettagliati, passo dopo passo, l'elenco delle macchine in uso e i rispettivi livelli di 

potenza, con valori stimati o ricavati da fonti letterarie, sia in prossimità delle macchine stesse che 

a una distanza di 100 metri dal luogo di lavoro. Questi dati dimostrano che il livello di rumore non 

supererà mai i 58.1 decibel, un valore al di sotto della soglia di 60 decibel prevista per le ore diurne. 

In considerazione di questi livelli di rumore registrati, è ragionevole concludere che le attività 

coinvolte nella costruzione dell'impianto non avranno un impatto significativo sulle condizioni 

acustiche locali, e quindi possono essere considerate compatibili con l'ambiente circostante. 

Sarà necessario eseguire una valutazione fonometrica durante le fasi di realizzazione delle nuove 

aree adibite alle lavorazioni, al fine di confermare l effettivo rispetto dei valori di mmissione della 

zona (Classe III). 

 

15. CONCLUSIONI 

 
 

a 

attività e , nel caso di utilizzo non congiunto dei macchinari rumorosi, risulta 

essere entro i valori limite previsti dalla vigente normativa in materia di inquinamento 

acustico; pertanto allo stato attuale non si prevede la necessità di realizzare ulteriori e/o particolari 

opere di mitigazione acustica atte a contenere la rumorosità prodotta. 

contesto agricolo/misto caratterizzato da attività antropica e attività 

poco rumorose presenti nelle zone limitrofe.  

Si provvederà comunque durante i lavori di realizzazione e post-operam ad una verifica in campo 

dei valori calcolati in via previsionale; nel caso si dovesse evidenziare il superamento dei limiti di 

legge si potrà agevolmente progettare e realizzare barriere acustiche od interventi equivalenti atti a 

riportare i valori reali entro i limiti di legge, intervenendo agevolmente sulla copertura (zona 

. 

Lw Lp a 100m Lp a 100m complessivo
[dBA] [dBA] [dBA]

escavatore 112 55.4
autocarro 101 50.1
betoniera 88 45.3
pompa 107.9 56.9

Trasporto e inst. Ferri autocarro 101 50.1
pompa 107.9 56.9
autocarro 101 50.1
escavatore 112 55.4
autocarro 115 51
Pala meccanica 104 54.7
autocarro 101 50.1
escavatore 112 55.4
autocarro 101 50.1
Bobcat 106.9 55.9
autogru 101 50
gru 101 50
gru 101 50

54.8Consegna materiali Trasporto e scarico componenti

Rinterri 56.7

Strade e piazzole Scavo/riporto 58.1

Cavidotti Scavo a sez obbligata 59.2

Opera Lavorazione Mezzo

Scavo 56.5

Fondazione

Posa magrone 57.2

Posa plinti 57.7



Allegati alla relazione 

Allegato 1 - Tabelle E Grafici Delle Misure Con Caratterizzazione Dei Parametri Rilevati; 

Allegato 2  Certificati Di Taratura E Iscrizione Enteca. 

Allegato 3  planimetria generale 

Cagliari, 17/02/2025 

il Tecnico 



ALLEGATO 1 - TABELLE E GRAFICI DELLE MISURE CON CARATTERIZZAZIONE DEI 
PARAMETRI RILEVATI 1

110

100

90

80

70

60

50

40
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Intervallo: Totale (17/02/25 08:54:02 - 17/02/25 09:04:11 )

DIURNO

PUNTO DI MISURA 1 RECETTORE 1

Percentile Leq Col

L5% 44,8

L10% 43,7

L50% 41,6

L90% 40,3

L95% 40,1

Intervallo Leq Max Min Sel Col
Totale 42,0 55,0 39,1 69,8

Liv/Hz 20 25 31.5 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500 630
Leq 2,6 3,0 9,0 21,0 26,2 23,0 25,5 25,2 19,8 23,0 21,0 23,9 25,9 26,9 29,4 28,7

Max 14,7 12,9 18,2 31,9 40,1 33,8 36,3 40,6 31,1 40,8 39,1 33,6 36,5 38,0 41,6 37,9
Min -8,1 -5,4 -0,4 12,0 18,8 16,5 17,7 17,0 13,5 15,5 16,2 21,3 22,6 24,3 26,8 26,2

Liv/Hz 800 1k 1.25k 1.6k 2k 2.5k 3.15k 4k 5k 6.3k 8k 10k 12.5k 16k 20k
Leq 32,4 34,6 33,7 32,0 30,4 28,4 26,4 23,8 20,3 20,4 18,8 17,1 22,7 20,6 6,4

Max 46,4 47,9 48,4 46,5 44,7 45,7 44,9 43,7 40,3 40,4 36,7 33,0 29,0 24,0 11,5
Min 29,3 31,3 29,0 28,4 26,7 23,3 18,7 16,1 13,4 12,1 13,0 14,6 20,4 17,9 5,8

20Hz 25Hz 31.5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz

0,0 42,8 39,9 37,7 45,7 49,5 42,2 40,4 36,5 29,8 28,8 26,8 29,8 29,4 29,1 30,0

800Hz 1kHz 1.25kHz 1.6kHz 2kHz 2.5kHz 3.15kHz 4kHz 5kHz 6.3kHz 8kHz 10kHz 12.5kHz 16kHz 20kHz -

28,2 30,0 31,3 28,4 27,5 25,5 22,1 17,5 15,1 12,8 12,2 14,2 17,2 25,1 23,7 -

LAeq LAF LAS

Banda: -
Livello Leq: -
Livello Max: -
Inizio Evento: -
Fine Evento: -
Durata Evento: -
Fattore Correttivo: Componente NON trovata

90
Max

80 Leq

70
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20   40  80   160 315 630  1.6k 4k   8k 16k



1

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

Intervallo: Totale (17/02/25 09:14:19 - 17/02/25 09:24:28 )

DIURNO

PUNTO DI MISURA 2 RECETTORE 2

Percentile Leq Col

L5% 42,2

L10% 40,4

L50% 37,6

L90% 36,1

L95% 35,5

Intervallo Leq Max Min Sel Col
Totale 38,2 48,2 33,9 66,1

Liv/Hz 20 25 31.5 40 50 63 80 100 125 160 200 250 315 400 500 630
Leq 2,4 4,3 12,4 23,7 23,3 22,4 21,6 25,2 21,2 23,0 24,6 27,0 26,8 24,2 24,5 26,1

Max 13,3 19,6 23,8 38,0 33,4 36,4 31,6 31,8 32,6 38,4 36,1 39,5 39,2 35,8 36,6 40,9
Min -7,2 -4,0 2,7 13,9 14,4 13,9 13,9 22,4 12,3 17,3 21,2 23,9 22,4 20,9 21,0 18,6

Liv/Hz 800 1k 1.25k 1.6k 2k 2.5k 3.15k 4k 5k 6.3k 8k 10k 12.5k 16k 20k
Leq 26,2 29,1 28,8 27,0 23,7 20,1 19,7 18,5 16,7 15,4 13,5 10,7 13,8 13,9 4,3

Max 40,6 40,8 43,1 41,9 36,7 32,2 32,7 33,8 31,9 30,2 24,7 18,5 17,0 15,7 7,1
Min 18,5 23,5 22,5 21,1 17,8 13,9 13,3 12,1 10,5 11,2 11,3 9,6 13,1 13,2 3,9

20Hz 25Hz 31.5Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz 200Hz 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz

- 62,4 47,1 43,8 51,9 51,6 42,4 43,0 43,5 32,2 34,6 33,8 35,1 32,2 27,4 25,5

800Hz 1kHz 1.25kHz 1.6kHz 2kHz 2.5kHz 3.15kHz 4kHz 5kHz 6.3kHz 8kHz 10kHz 12.5kHz 16kHz 20kHz -

24,7 24,5 28,6 27,7 24,3 20,4 16,0 15,2 13,0 11,5 12,3 12,7 12,4 18,2 20,1 -

LAeq LAF LAS

Banda: 20 Hz
Livello Leq: 62,4dB
Livello Max: 64,2dB
Inizio Evento: 17/02/25 09:15:01
Fine Evento: 17/02/25 09:15:07
Durata Evento: nessuno
Fattore Correttivo:

90
Max

80 Leq

70

60

50

40

30

20

Min

20   40  80   160 315 630  1.6k 4k   8k 16k
























































